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Visitare le Fiandre significa compiere un viaggio meraviglioso non solo
nello spazio, ma anche nel tempo. 
Le Fiandre hanno una superficie inferiore a quella dell'Emilia Romagna,
ma hanno una densità specifica di arte, storia, gastronomia e birra unica al
mondo. 
Nelle Fiandre puoi ammirare case con le tipiche architetture fiamminghe
e pochi metri più avanti un capolavoro di architettura contemporanea. 
Puoi camminare per le sale di un museo lasciandoti incantare da un
capolavoro di Rubens e ritrovarti nella sala successiva con un Basquiat. 
Puoi degustare una infinità di stili di birra diversi e perderti pedalando tra
le campagne verdissime. 
In questo eBook, ti consigliamo un art tour tra le città di Anversa, Gent,
Bruges, tutte raggiungibili in treno in meno di 1 ora le une dalle altre: così
vicine, ma così diverse tra di loro. 
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ANVERSAANVERSA
M O D E R N A E L E G A N T E

Anversa è una delle città che preferiamo in Europa e il motivo è
semplice: è in continua trasformazione.

Crediamo sia impossibile scrivere una guida esaustiva su questa
città, perché Anversa non è mai definitiva, ma cambia ed è per
questo che il primo consiglio che ti diamo è di tornarci almeno ogni
4 anni.

È stata la città di Pieter Paul Rubens e di Anthony Van Dyck, ma è
anche la città della moda, dell’architettura e di alcuni dei musei più
interessanti in Europa, come il KMSKA. 

Attraverso le sue architetture antiche e contemporanee, la street art,
i suoi musei e i suoi locali trendy, ti portiamo alla scoperta di questa
meravigliosa città moderna ed elegante. 
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ARCHITETTUREARCHITETTURE
Se sei appassionato di
architettura, Anversa è la
città perfetta per te perché
qui puoi ammirare circa 700
anni di storia. Si va dalle
architetture rinascimentali
del centro storico, al
nuovissimo porto che è
tutt’ora in costruzione e
regala capolavori come la
Port House di Zaha Hadid,
ma anche meravigliosi
esempi di rigenerazione
urbana, come il Felix
Pakhuis.
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central stationcentral station

Il primo posto che vedrai ad Anversa, se arrivi in treno, è la stazione
centrale che risale al 1905. 

Il suo stile eclettico e sofisticato la rende una delle stazioni più
belle al mondo, come dichiarato dal magazine Newsweek nel 2009.
Ti basterà trascorrerci qualche minuto per capirne il motivo. 
La hall, costruita interamente in ferro e vetro, è stata disegnata da
Clément Van Bogaert. 

Il modo più rapido ed economico per raggiungere
Anversa è proprio in treno: arrivi all’aeroporto di
Bruxelles e in 30 minuti raggiungi Anversa con la
Belgium Railways (treni super puntuali che partono
ogni 30 minuti circa).
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https://en.wikipedia.org/wiki/Cl%C3%A9ment_Van_Bogaert


GROTE MARKTGROTE MARKT

Ci spostiamo nel cuore del centro storico e, a circa 20 minuti a piedi
dalla stazione, si trova il Grote Markt, la piazza del mercato di
Anversa, nonché una delle piazze più belle in Europa. 

Qui puoi vedere i principali monumenti della città, come lo
Stadhuis e la Cattedrale di Nostra Signora, anche se per noi, la vera
attrazione sono le Case delle Corporazioni. Grote Markt è un
susseguirsi di architetture gotiche e rinascimentali: non potrai fare
a meno di scattare un’infinità di foto!

VlaeykensgangVlaeykensgang
Un angolo di Medioevo che sembra incapsulato nel tempo:
Vlaeykensgang è un vicolo che sembra catapultarti in un villaggio
rurale delle Fiandre, quando in realtà sei in pieno centro, tra l’altro
in una delle vie più vivaci e piene di locali della città.

È una vera oasi di pace e silenzio, quindi non è consigliata solo per
vedere un perfetto esempio di architettura medievale, ma anche
per concedersi qualche minuto di relax.
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HET STEENHET STEEN

L’antica fortezza della città oggi, grazie allo studio noAarchitecten,
è diventata un punto di informazioni turistiche e il museo della
storia di Anversa. Ma la cosa davvero stupefacente è come
l’architettura originale del XVI secolo si interseca con
l’architettura contemporanea realizzata nel 2018. 

L’edificio più antico della città, costruito nel 1200, dialoga con il
nuovo progetto di noAarchitecten per raccontare più di 8 secoli di
storia.
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PORT HOUSEPORT HOUSE

Dall’Het Steen proseguiamo costeggiando il fiume Schelde fino ad
arrivare al quartiere Eilandje, il porto di Anversa. Qui puoi trovare
alcuni dei locali più trendy della città e meravigliose architetture
contemporanee. 

Prima di parlare della Port House però dobbiamo fare una
premessa.

Il porto di Anversa, unito a quello di Bruges, è attualmente il più
grande al mondo, quindi l’Eilandje è una zona che sta subendo
enormi trasformazioni, ma la priorità del comune di Anversa è
quella di puntare sempre su costruzioni ecosostenibili e creare
spazi che siano a misura d’uomo.

L’architettura più stupefacente è la Port House progettata da Zaha
Hadid, che si incastona sull’ex caserma dei pompieri. Oggi è il
quartier generale dell’autorità portuale ed è visitabile all’interno
solo nel weekend e su prenotazione.
La struttura progettata da Zaha Hadid rappresenta la prua di una
nave che guarda avanti, verso il futuro, come metafora della città di
Anversa.
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FELIX PARKHUISFELIX PARKHUIS

Un altro luogo di grande interesse da visitare nel quartiere del
porto è l’antico magazzino Felix, che oggi ha una nuova vita grazie
ad un importante intervento di rigenerazione urbana. 

Il magazzino conserva ancora la sua struttura originale, compresi
gli infissi in legno, ma al suo interno ospita uffici, sale e locali.

L’impatto visivo è meraviglioso e anche in questo caso si è cercato
di preservare e valorizzare le caratteristiche della struttura,
unendole con tecnologie moderne, per renderla efficiente anche
dal punto di vista energetico.

MASMAS
Il MAS è il biglietto da visita del porto di Anversa, con la sua
struttura geometrica e il color mattone che si riflette e spicca tra le
acque calme del porto. MAS sta per Museum aan de Stroom e al suo
interno ospita mostre temporanee, ma anche una collezione
permanente che racconta la storia e l’evoluzione di Anversa.

La gente di Anversa lo definisce “il museo per e delle persone”,
infatti è un luogo molto sentito e frequentato dagli abitanti. Non
dimenticare di fare tappa sulla terrazza, dalla quale puoi godere di
una vista meravigliosa su tutta la città!
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de witte spiraalde witte spiraal

Noi l’abbiamo percorsa in bici, ma se non sei ben allenato (non
prendere come metro di paragone i locals perché pedalano tutti
come se fossero al Giro d’Italia), ti consigliamo di farla a piedi. 
La De Witte Spiraal è una nuova pista ciclabile a forma di spirale
che ti permette di addentrarti in uno dei quartieri direzionali di
Anversa situato tra il porto e il Parco Spoor Noord (che ti
consigliamo di visitare, insieme al suo skate park).

Qui puoi scattare splendide foto alle architetture e anche alla pista
ciclabile a forma di spirale.

BELVEDEREBELVEDERE
L’ultima tappa delle architetture del porto di Anversa coincide con
il Belvedere, un parco sulle rive del fiume in cui i locals si trovano
per fare pic nic, grigliate o semplicemente per ammirare il
paesaggio.

Noi ti consigliamo di venirci al tramonto e da qui vedi gran parte
dello skyline della città, con la sua evoluzione stilistica.
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KMSKAKMSKA

Lo Zuid è uno dei quartieri più in rapida trasformazione di
Anversa, ma è soprattutto sede di alcuni di alcuni dei più
importanti musei della città (di cui ti parleremo in seguito per le
loro collezioni). Qui invece ti parliamo delle loro architetture. 

Il KMSKA è il museo di belle arti di Anversa e ha appena terminato
una fase di restauro durata 10 anni, durante la quale è stata creata
una nuova sezione contemporanea. Il restauro ha visto sia
l'interno, che l'esterno. Il progetto di KAAN Architecten ha visto la
creazione di un nuovo volume, con l'iconica scala, oltre ad un
restauro delle parti già esistenti. 
Già dall'ingresso quella del KMSKA è un'esperienza totalizzante!

M HKAM HKA
L'M HKA invece è il museo di arte contemporanea di Anversa creato
all'interno di un silos per il grano risalente agli anni '60.
L'architetto Michel Grandsard ha diretto i lavori di riconversione,
da industriale a polo espositivo, fino all'inaugurazione della prima
mostra nel 1993. Nel corso del 2003 invece, gli architetti Robbrecht
and Daem hanno ridisegnato la hall di ingresso e nel 2009 è stato
coinvolto l'artista Enrico David per ridipingerne la facciata.  
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Cogels-OsyleiCogels-Osylei

Lo Zurenborg è l’eclettico quartiere in stile Art Nouveau situato
nella zona sud-est di Anversa. 

Lo puoi raggiungere in bici in 15-20 minuti dal centro o con i mezzi
pubblici, ma tieni come punto di riferimento Cogels-Osylei, la via
in cui puoi ammirare splendide ville e palazzi storici. 

È sicuramente una tappa fuori dalle solite rotte turistiche, ma
anche per questo è particolarmente consigliata.
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MUSEI D'ARTEMUSEI D'ARTE
Non basterebbe una
settimana per visitare con
calma tutti i musei di
Anversa. Noi abbiamo
avuto la fortuna di
trascorrere diversi giorni
in città, in due occasioni,
quindi la prima volta ci
siamo concentrate
sull’itinerario Barocco,
mentre la seconda
abbiamo visitato la città
seguendo altri filoni
tematici.
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https://www.travelonart.com/arte-contemporanea/itinerario-barocco-ad-anversa-scoperta-pieter-paul-rubens/


È il museo principale di Anversa che ha riaperto nel 2022 dopo ben
11 anni di restauri. Lo abbiamo visitato poco dopo la riapertura e
non potremmo esserne più felici. È entrato a tutti gli effetti tra i
nostri musei preferiti in Europa, ora ti spieghiamo perché.
Il KMSKA è quel luogo in cui puoi ammirare un’opera di Rubens e
dopo due passi vedere un Basquiat.

La pittura fiamminga si unisce e confronta con l’arte
contemporanea, in un percorso espositivo diviso per temi e non per
epoche storiche.

Oltre all’edificio storico del KMSKA, i lavori di ristrutturazione
hanno creato la nuova ala, dedicata all’arte moderna e
contemporanea con spazi di design e l’iconica scala lunga 40 metri
che conduce al piano superiore.

Da Rubens a Jean Fouquet, passando per James Ensor, Amedeo
Modigliani, Magritte, Dalì, Rodin e Van Eyck: una collezione
straordinaria che dialoga con elementi interattivi che ti
permettono di immergerti digitalmente nelle opere e nella storia
del museo.

Il museo è aperto tutti i giorni: lunedì, martedì e venerdì dalle 10
alle 17, giovedì dalle 10 alle 22 e sabato e domenica dalle 10 alle 18.
Il costo del ticket di ingresso è di 20 euro, ma sono previsti diversi
sconti.

KMSKAKMSKA
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M HKAM HKA
L’M HKA è la casa dell’arte contemporanea di Anversa ed è situato
nel quartiere Het Zuid. Il museo ospita mostre temporanee oltre ad
una collezione permanente di opere di artisti belga e
internazionali: più di 4.700 opere e oltre 690 artisti. 

L’M HKA è pura innovazione e noi ti consigliamo di inserirlo tra le
cose da vedere ad Anversa anche per l’architettura ricavata da un
antico granaio a silos.

Il museo è aperto dal martedì alle domenica dalle 11 alle 18 e il
costo del ticket di ingresso è di 12 euro, ma sono previsti diversi
sconti.

PLANTIN MORETUSPLANTIN MORETUS
Il Plantin Moretus è un museo davvero particolare. 
Situato nel centro storico di Anversa, è l’antica stamperia fondata
nel 1550 da Christophe Plantin e nel corso del ‘800 fu ceduto dalla
famiglia Moretus alla città di Anversa.

Il Plantin Moretus fa parte dei patrimoni mondiali dell’umanità
dell’UNESCO e al suo interno puoi scoprire un’incredibile
collezione di materiale tipografico con le 2 presse più antiche del
mondo, insieme ad una libreria nella quale abbiamo lasciato il
cuore. Non dimenticare di fare visita anche al giardino interno del
museo: un vero gioiello!

Il museo è aperto dal martedì alle domenica dalle 10 alle 17 e il
costo del ticket di ingresso è di 12 euro, ma sono previsti diversi
sconti.



RUBENSHUISRUBENSHUIS
La Rubenhuis è la casa di Pieter Paul Rubens, uno dei più
importanti pittori fiamminghi che proprio ad Anversa trascorse
l’infanzia e l’ultima parte della sua vita.
La villa è stata progettata dallo stesso Rubens ed è proprio questo il
luogo migliore in cui fare una full immersion dei capolavori dei
maestri fiamminghi in primis Rubens, ma anche Van Dyck, Van
Haecht, Brouwer. Lo studio è la parte del percorso espositivo che
più ci è piaciuta!

Il museo è aperto dal martedì alle domenica dalle 10 alle 17 e il
costo del ticket di ingresso è di 12 euro, ma sono previsti diversi
sconti. Dal 9 gennaio 2023 rimarrà chiuso fino al 2027 per restauro.

MASMAS
Il MAS è il Museum aan de Stroom ed è situato nel porto di Anversa 

Attualmente è il museo della storia di Anversa come città di porto e
come città che ha un forte legame con l’acqua. La terrazza
dell’ultimo piano ti regala una vista indimenticabile sulla città!

Il museo è aperto dal martedì alle domenica dalle 10 alle 17 e il
costo del ticket di ingresso per la collezione permanente + la
temporanea è di 12 euro, ma sono previsti diversi sconti. La visita
solo alla collezione permanente ha un ticket di 10 euro.
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STREET ARTSTREET ART
Anche se nelle Fiandre
tutti considerano Gent
come la città della street
art (è la città di origine di
ROA), in realtà ad Anversa
puoi scoprire
un’importante parte del
patrimonio di arte urbana
fiammingo.
Con il progetto Street Art
Cities, puoi individuare
tutte le opere
geolocalizzate!
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6 murales da non perdere6 murales da non perdere

Dreamin’ of inspiration è il muro del progetto Baroque Mural, a cui
hanno partecipato artisti provenienti da diverse parti del mondo.
Proprio come l’australiano SMUG che in 5 giorni ha realizzato
un’opera mastodontica sul muro cieco di un grande negozio di una
delle più grandi vie dello shopping di Anversa. Ma che cosa sta
facendo il protagonista? A che cosa è dovuto il suo sguardo
sognante, un po’ in bilico tra magia e realtà? 
Questo murales si trova in Kolveniersstraat 19.

1

Sempre ispirandosi all’arte barocca, anche lo street artist belga Rise
One ha realizzato un’opera in Eiermarkt 33 che rappresenta la
scritta ANTWERPEN, perfettamente rappresentata con una
calligrafia elaborata e sinuosa. Questa è senza dubbio una delle
opere più fotografate della città. L’artista ha realizzato anche una
splendida opera sulle pareti esterne di una piscina, trasformandola
in un enorme acquario 3D: si intitola Moby Dick ed è in
Orpheusplein 30. 

2

Nel quartiere New Zurenborg, vicino ad alcuni edifici art nouveau,
è situata una delle aree di arte murale più grandi del mondo
chiamata Meeting of Styles. Sono quasi 3000 m² di creazioni di
street art, con oltre 100 artisti coinvolti: di conseguenza potrai
ammirare stili molto diversi, dai graffiti hip-hop di stile eclettico e
dinamico a opere d’arte figurativa. 

3
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6 murales da non perdere6 murales da non perdere

Passeggiando in generale per tutto il centro storico, incontrerai
tantissime centraline elettriche che sono state trasformate in
autentiche opere d’arte: tra le nostre preferite spiccano quella
realizzata da Toy Facctory e Olivier Vrancken in Diksmuidelaan
164-170 e quella di Joachim in Binnensingel 436. 

4

Se ti piacciono i lavori dello street artist belga Joachim, ti
consigliamo di non perderti “Imagination is everything”, in
Lavendelstraat 27, che l’artista ha voluto regalare in dono ai bambini
del quartiere e “A dog and his bone”in Kruisbogenhofstraat 22. 

5

Infine, la via della street art per eccellenza del centro della città è
sicuramente Kopstraatje: un concentrato emozionante di
ispirazioni a cui non abbiamo saputo resistere!

6
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COME MUOVERSICOME MUOVERSI
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Il modo migliore per visitare
Anversa è la bici. Noi
l'abbiamo noleggiata con
Antwerp by Bike.
Sempre con loro puoi
prenotare tour che ti portano
alla scoperta della città. 

Anversa ha un’ottima rete di
trasporti grazie ai tram. In
questo caso è consigliata
l’Antwerp City Card che oltre
ai mezzi, ti dà l’accesso anche
ai principali musei. 

DOVE DORMIREDOVE DORMIRE
Se c’è una cosa di cui non riusciamo a fare a meno è il design degli
interni belga: un autentico capolavoro. Durante i nostri viaggi ad
Anversa abbiamo avuto modo di apprezzarlo soprattutto negli
hotel in cui abbiamo alloggiato: il Rubens Hotel e il De Witte Lelie.
Il primo si trova in zona Grote Markt, pieno centro, il secondo
invece tra il centro storico e il porto. Entrambi super confortevoli,
una nota particolare va al De Witte Lelie che rientra tra gli “small
luxury hotels”. È una struttura con poche camere, ma con una cura
dei dettagli strepitosa.

https://www.antwerpbybike.be/en/discover-antwerp-by-bike/
https://www.visitantwerpen.be/en/antwerp-city-card
https://www.visitflanders.com/it/destinazioni/anversa/index.jsp?utm_source=ToAWebsite&utm_medium=referral&utm_campaign=TravelOnArt2022&utm_content=Anversa


dove mangiaredove mangiare
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Ristorante Fiera – ti consigliamo di prenotare! 
È un locale molto trendy situato nella vecchia borsa merci di
Anversa (location pazzesca). Il menù è internazionale e il punto
forte sono decisamente i cocktail. 

1

SEEF (Antwerpse Brouw Compagnie) – non c’è viaggio nelle
Fiandre senza una tappa birra e non c’è luogo migliore del birrificio
di Anversa, situato nella zona del porto. Il SEEF ti permette di
degustare le birre artigianali locali, ma anche di fermarti per un
pranzo o una cena.

2

De Groote Witte Arend – se vuoi vivere un’esperienza al 100%
fiamminga, questa brasserie è una tappa imperdibile. Oltre ad
essere un luogo storico a soli 150 metri dalla cattedrale, De Groote
Witte Arend ti permette di fare il pieno della cucina della “nonna”.

3



dove mangiaredove mangiare
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Simply Marie – un localino in pieno centro perfetto per un pranzo
al volo o per una pausa caffè/tè. Simply Marie propone un menù
anche con proposte VEG ed è tutto deliziosamente fatto a mano. 

4

Paniek – è un posto del cuore. Un bar situato sul porto di Anversa,
purtroppo aperto solo nei mesi primaverili ed estivi (da marzo in
poi), in cui godere di tramonti suggestivi, sorseggiando una birra o
un cocktail. La cosa bella del Paniek è il suo stile iper industriale,
che a primo impatto lo fa sembrare un magazzino di oggetti antichi,
unita alla collezione di piante da orto botanico.
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GENTGENT
T R E N D Y P I T TORESCA

Gent è un gioiello: questo è quello che abbiamo letto ovunque prima di
visitarla per la prima volta.

Quello che possiamo dirti è che Gent non è solo una perla dal punto di
vista architettonico, ma unisce musei, street art, negozi di design, locali
da perdere la testa e molto altro. 

Per questo abbiamo percorso chilometri e chilometri per visitarla e
creare un itinerario perfetto per chi è sempre alla ricerca della creatività
contemporanea. Qui abbiamo raccolto una serie di consigli pratici e
ispirazioni per visitare Gent, facendo il pieno di meraviglia!
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ARCHITETTUREARCHITETTURE
Una delle cose che più
abbiamo apprezzato
durante il nostro viaggio
nelle Fiandre, è stato
immergerci in
un’esperienza di visita
culturale tra medievale e
contemporaneo. 

Quindi qui condividiamo
alcune delle tappe del
nostro tour alla scoperta
delle architetture di Gent.
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CASETTE FIAMMINGHECASETTE FIAMMINGHE

Gent è una cittadina medievale con le famose architetture
fiamminghe delle case con i tetti a scalini che, riflesse nel fiume e
nei canali, regalano una vista unica e suggestiva. 

Queste case sono diventate un Instagram Spot, ma dal vivo sono
ancora più belle di quanto ci aspettassimo. Ti basterà costeggiare il
fiume nel centro storico per ammirarne una infinità! 
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tre torritre torri

Conosciuta come la città delle Fiandre dalle 3 torri, lo skyline di
Gent spicca per Beffroi, uno dei tre campanili allineati nel centro
storico, insieme a quelli della Cattedrale Di San Bavone e della
Cattedrale di San Nicola.
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CITY PAVILIONCITY PAVILION

Il City Pavilion è una splendida architettura contemporanea,
realizzata in vetro e legno dagli architetti Robbrecht & Daem /
Marie-José Van Hee, e posizionata in centro storico tra il municipio,
il Beffroi e la chiesa di San Nicola. 

Viene usato per ospitare il mercato, ma anche eventi live come
concerti. Vederlo la sera illuminato regala un effetto wow!



BOOKTOWERBOOKTOWER

E sempre perché dal dialogo tra presente e passato possono nascere
contaminazioni inaspettate, la Booktower, chiamata anche la
quarta torre di Gent, è un capolavoro modernista dell’architetto
belga Henry van de Velde. 

È stata realizzata con l’obiettivo di collegare il centro storico e il
quartiere dell’arte con i musei.
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HET ZUID

DE KROOKDE KROOK

Con De Krook è stato amore a prima vista. Questa mediateca è stata
realizzata dallo studio RCR Arquitectes, vincitore del Premio
Pritzker 2017, in collaborazione con Coussée&Goris Architecten.

L’edificio richiama nelle sue forme una chiatta in acciaio che si
estende lungo uno dei canali della città.



MUSEI D'ARTEMUSEI D'ARTE
La proposta culturale di
Gent è molto ampia, ma
qui vogliamo focalizzarci
su due musei che abbiamo
visitato, uno di fianco
all’altro. Sono l’MSK, il
Museo di Belle Arti di
Gent, e lo SMAK che è il
Museo di Arte
Contemporanea di Gent. 
Il Design Museum invece
rimarrà chiuso per
ristrutturazione fino alla
fine del 2024.
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Questo museo è situato nel parco della Cittadella ed è
comodamente raggiungibile dal centro storico di Gent a piedi, in
bicicletta o in tram. 

L’MSK è stato recentemente restaurato e fa parte della Flemish Art
Collection che comprende anche il KMSKA di Anversa (pazzesco) e
il Groeninge di Bruges (molto interessante): l’obiettivo di questa
partnership è tutelare la conservazione e l’esposizione
dell’immenso patrimonio artistico dei Maestri Fiamminghi.

Ma cosa puoi vedere all’MSK?

Oltre ad un’architettura imponente, conserva più di 9.000 pezzi
d’arte che vanno dal Medioevo al 20° secolo, con particolare
attenzione all’arte belga. Propone anche mostre temporanee e
un’ampia offerta di workshop e attività formative.

I giorni e gli orari di apertura sono i seguenti: chiusura il lunedì e
apertura dal martedì al venerdì dalle 9.30 alle 17.30 e sabato e la
domenica dalle 10 alle 18 (ti consigliamo però sempre di verificare
sul sito).

Il costo del ticket di ingresso è di 15 euro, ma sono previsti
numerosi sconti (è incluso anche nella city card).

MSKMSK
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https://www.mskgent.be/


Lo Stedelijk Museum voor Actuele Kunst (SMAK) è stato inaugurato
nel 1999 e si trova di fianco all’MSK. 

Sulla facciata in alto a destra è visibile un’opera dell’artista Jan
Fabre, originario di Anversa. Al suo interno la collezione
comprende opere d’arte dal 1950 ai giorni nostri e rappresenta
alcuni movimenti artistici come Arte Povera e Arte Concettuale.

Sono visibili opere di artisti come Michelangelo Pistoletto e Joseph
Beuys, ma vengono allestite anche mostre temporanee. Noi
abbiamo avuto la fortuna di scoprire l’artista Wendy Vandeputte
con il suo progetto “A sketch A day” che ci è piaciuto tantissimo.
Nota d’onore al bookshop che offre un’ampia selezione di libri e
oggetti d’arte di ispirazione!

I giorni e gli orari di apertura sono i seguenti: chiusura il lunedì e
apertura dal martedì al venerdì dalle 9.30 alle 17.30 e sabato e la
domenica dalle 10 alle 18 (ti consigliamo però sempre di verificare
sul sito).

Il costo del ticket di ingresso è di 15 euro, ma sono previsti
numerosi sconti (anche questo museo è incluso nella city card).

SMAKSMAK
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STREET ARTSTREET ART
Se ami l’arte fiamminga,
Gent è una delle
destinazioni perfette per
te, ma non solo: qui negli
anni sono stati realizzati
anche tantissimi
interventi di arte urbana,
alcuni dei quali meritano
di essere scoperti. Noi
abbiamo fatto un tour e
qui condividiamo alcune
delle opere che ti
consigliamo di non
perdere!
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8 murales da non perdere8 murales da non perdere

Werregarenstraat Gent è la prima hall of fame della città in cui
abbiamo avuto la fortuna di trovare un artista all’opera. É
conosciuta anche come Graffiti Street e se vuoi familiarizzare con
l'arte urbana a Gent, questo è sicuramente il primo posto che ti
consigliamo di visitare!

1

“Desencuentro” di Francisco Bosoletti, è ispirato alla Pala
dell’altare di Gent di Van Eyck.2
“Listen to your momma, darling” di Kitsune Yolene in Napoleon
Destanbergstraat 1. 3
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L’opera di Pol Cosmo realizzata in Godshuizenlaan 2b durante il
Drawing Festival del 2017. 4
Two Walls di Mr. Mong in Verdedigingstraat 3. 5



8 murales da non perdere8 murales da non perdere

In città si possono vedere vari interventi di ROA che è originario
proprio di Gent. Uno dei più efficaci a nostro parere è quello che ha
realizzato sulla facciata del GUM (Gent University Museum) e
rappresenta un mucchio di scheletri, tra cui quello di un elefante,
un rinoceronte, un orso grizzly e un okapi. 

6

Un altro artista molto attivo a Gent è Bué The Warrior che ha
realizzato in giro per la città tantissimi micro interventi che
rappresentano i suoi personaggi cult un po’ in stile cartoon, come
nel caso del celebre uccellino che è visibile in molti angoli del
centro storico, per esempio in Brandstraat. 

7

Nel 2014 Ericailcane e Bastardilla hanno realizzato il loro primo
intervento commissionato da Miramiro che si trova in Désiré
Fiévéstraat 34. 
8
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gent in 8 tappegent in 8 tappe
Gent non è
grandissima, ma le
attrazioni da visitare
sono talmente tante
che abbiamo deciso
di racchiudere di
seguito la nostra
personale top list
delle cose
imperdibili!
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Sint-BaafskathedraalSint-Baafskathedraal
e l’Adorazionee l’Adorazione

dell’agnello misticodell’agnello mistico

La cattedrale di San Bavone è il principale edificio di culto della
città ed è situata su un’ampia piazza del centro storico. Al suo
interno ospita il famoso Polittico dell’Agnello Mistico dei fratelli
Van Eyck, un complesso pittorico dipinto su 12 tavole di quercia.
 
Noi lo abbiamo visto e ti consigliamo di non perdere questa
esperienza.

La chiesa è aperta tutti i giorni e l’ingresso è gratuito, ma se vuoi
vedere il Polittico dell’Agnello Mistico devi prenotare la visita e
pagare un ticket.
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BEFFROIBEFFROI
Beffroi di Gent, con i suoi 95 metri, è la torre civica più alta del
Belgio, e anche Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO. 

Se vuoi ammirare il centro della città dall’alto, la torre dispone di
un comodo ascensore che ti porterà fino in cima.

La torre è visitabile tutti i giorni ed è previsto un ticket da pagare.

38

Graslei e KorenleiGraslei e Korenlei
Sulle sponde del fiume Lis, tra il ponte delle Erbe e quello di San
Michele, sono visibili due banchine gemelle, la Graslei e la
Korenlei, che abbiamo ammirato estasiate dalla finestra della
nostra stanza di hotel. I loro nomi significano riva delle erbe e riva
del grano, a indicare come durante il Medioevo fossero
importantissimi per gli scambi commerciali.

Se hai tempo ti consigliamo di goderti una birra fresca in uno dei
locali e ammirare lo spettacolo delle imbarcazioni che scivolano
sull’acqua e cambiano con la luce del sole.



PATERSHOLPATERSHOL
Se ami le architetture medievali e ti stai chiedendo cosa visitare a
Gent in 1 giorno, questo quartiere è davvero una tappa imperdibile. 

Le strade seguono gli originali tracciati medievali e pullula di locali
e negozi di design.

39

PONTE DI S.MICHELEPONTE DI S.MICHELE
Il ponte di San Michele è un’attrazione storica di Gent ed è
conosciuto per la sua straordinaria architettura. 
Da molti è definito il ponte degli innamorati, certo è che godersi il
panorama da lì è davvero magico.

KORENMARKTKORENMARKT
Se stai cercando il posto ideale in cui immortalare il cuore pulsante
del centro storico di Gent non abbiamo dubbi: Korenmarkt, la
piazza del Grano. Qui ci sono tantissimi locali che propongono
piatti della cucina tipica belga.



CITADELPARKCITADELPARK
Il Parco della Cittadella è uno dei luoghi verdi più belli di Gent, se
vuoi concederti qualche ora nella natura. 

Se viaggi con bambini o con amici a 4 zampe, questo parco è un
rifugio straordinario in cui godere del sole e del clima secco del
Belgio.
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ORTO BOTANICOORTO BOTANICO
Ultima tappa è l’orto botanico dell’Università di Gent che
custodisce oltre 10.000 specie di piante e fiori, distribuite in varie
serre. 

L’ingresso è gratuito!



CITTà DELLE LUCICITTà DELLE LUCI

Una delle cose che ci rimarrà impressa di più di Gent è la sua
bellezza al buio.

Dal 1998 infatti la città ha iniziato a lavorare sul light plan e dal
2007 il nuovo piano di illuminazione è stato firmato da Roland Jéol,
celebre light designer. 

Grazie a lui sono stati accesi i riflettori sulle facciate dei principali
palazzi del centro storico che si specchiano sull’acqua del fiume
Leie, offrendo un’esperienza unica.

Per questo ci piace soprannominare Gent la città delle luci e ti
consigliamo di regalarti un tour serale!
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DOVE DORMIREDOVE DORMIRE

Durante il nostro viaggio abbiamo soggiornato al Ghent Marriott
Hotel che offre una vista meravigliosa sul canale e si trova in una
posizione strategica per visitare la città a piedi.

Abbiamo preso il tram linea 1 per raggiungerlo dalla stazione.

Oltre alla nota di merito per il panorama, vogliamo menzionare
anche la colazione che è ricca di proposte per vegani e celiaci.

Puoi raggiungere Gent da Anversa prendendo il
treno. Il viaggio dura circa 55 minuti. Se invece
atterri in aereo a Bruxelles, ti consigliamo sempre di
prendere il treno la cui durata è di circa 30/40
minuti e le corse sono molto frequenti. Per spostarti
in città invece puoi scegliere di usare il tram, che è
puntualissimo, oppure di noleggiare una bici (questo
è il paradiso dei ciclisti, fidati).



Come per Anversa, anche in questo caso la City
Card è super consigliata. 
Si tratta della vantaggiosa card all-in che offre
l’accesso ai principali monumenti, musei e
attrazioni di punta della città.
Ma non solo perché sono inclusi anche un giro in
battello, il noleggio di una bici e l’utilizzo gratuito
dei mezzi pubblici. 

COME MUOVERSICOME MUOVERSI
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Gent non è molto grande,
quindi gran parte dei punti di
interesse si possono
raggiungere comodamente a
piedi. 

Per gli spostamenti da e per la
stazione e per i luoghi fuori
dal centro storico, puoi
scegliere la rete di tram.
Puntuali raggiungono ogni
parte della città. 





brugesbruges
M E D I E V A L E ROMANT I CA

Bruges è una perla incastonata nelle Fiandre occidentali è conosciuta da
tutti per essere attraversata da un dedalo di canali navigabili che
riflettono le incantevoli architetture gotiche. 

Ma se ti stai chiedendo cosa vedere a Bruges non pensare solo ai must
have irrinunciabili come Belfort, il Museo Groeninge e il Beghinaggio. 

Nel nostro itinerario abbiamo raccolto tantissime idee per un tour tra
antico e contemporaneo tutto da scoprire.
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12 tappe12 tappe
Bruges è una delle città più
romantiche del Nord Europa,
spicca per la tradizione dei
birrifici e delle cioccolaterie
artigianali, per i canali che
riflettono la luce che cambia
sfumatura durante il giorno e per
gli scorci pittoreschi che ti fanno
sentire protagonista di una fiaba.
Tutto questo è vero, ma è solo una
parte del racconto perché ci sono
tantissimi luoghi ancora poco
conosciuti di Bruges che la
rendono una meta interessante
anche per gli appassionati di
turismo culturale contemporaneo.
Scopriamole insieme!
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ConcertgebouwConcertgebouw
Il Concertgebouw è un centro culturale contemporaneo dedicato
in particolare alla musica e alla danza. 
Il progetto è stato completato nel 2002 quando Bruges era Capitale
Europea della Cultura. Progettato da Paul Robbrecht and Hilde
Daem, l’esterno si presenta come un imponente edificio rosso dalle
geometrie irregolari. 

All’interno è possibile visitare le varie sale e durante il percorso
espositivo, che si svolge su vari piani, sono allestite opere d’arte
contemporanea.

L’ingresso e la visita al Concertgebouw di Bruges costa 12 euro.
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beghinaggiobeghinaggio
Se sei in cerca di pace e silenzio, una delle tappe imperdibili è
Begijnhof, in italiano Beghinaggio, dove vivevano le beghine e oggi
risiedono le suore. Si tratta di un gruppo di case bianche
raggruppate intorno ad un giardino alberato ed è stato dichiarato
Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO. Nel canale che si trova di
fronte al beghinaggio vivono i cigni: si dice che la loro presenza qui
risale al XV secolo.

L’ingresso a questa zona è libero e può essere visitata tutti i giorni
dalle 6:30 alle 18:30.





GROTE MARKTGROTE MARKT
Se ti stai chiedendo cosa vedere a Bruges, non puoi prescindere da
Grote Markt, o Piazza del Mercato, che era il centro commerciale di
Bruges in epoca medioevale. Qui puoi ammirare le famose case
dalle guglie appuntite e scattare foto incantevoli. 

Ma non solo: proprio qui si trova un’altra tappa imperdibile, il
Belfort.
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BELFORTBELFORT
Il Belfort, simbolo della città, è stato dichiarato Patrimonio
dell’Umanità dall’UNESCO. Se vuoi goderti uno dei panorami più
belli dall’alto, preparati a salire 366 gradini sulla ripida scala che ti
consente di raggiungere il campanile. 

Noi lo abbiamo fatto e te lo consigliamo assolutamente perché la
vista su Bruges, in particolare al tramonto durante una giornata
limpida, è davvero incantevole.

Il Belfort è aperto tutti i giorni dalle 9:30 alle 17:00 e il biglietto
intero di ingresso è di 14 euro.





BURGBURG
Un’altra piazza famosa di Bruges è il Burg: si trattava del cuore
amministrativo e religioso della città, dove sorgevano il castello
fortificato e la chiesa di San Donaziano. 

Un edificio storico imperdibile è lo Stadhuis, il municipio gotico
più antico delle Fiandre.

51

Ospedale san giovanniOspedale san giovanni
Qui invece vogliamo raccontarti una tappa del nostro itinerario che
potresti considerare particolare. 

Si tratta dell’Ospedale San Giovanni dove, nel cortile posteriore, è
posizionata una bellissima opera contemporanea dell’artista
italiano Giuseppe Penone. 

Si intitola Albero ed è un’isola di marmo bianco: alcune gocce
d’acqua scendono da un ramo creando un movimento senza 
ritorno e infondendo un profondo senso di serenità.

Nota importante: l'Ospedale San Giovanni è sede del Museo
Memling con alcune importanti opere dell'artista Hans Memling,
uno dei principali Primitivi Fiamminghi. 



Il Museo di Groeninge è conosciuto anche come il Museo
Comunale delle Belle Arti di Bruges e ospita una collezione di
opere d’arte dal XV al XX secolo, con un focus importante su artisti
che hanno vissuto e lavorato in città.

Se desideri ammirare i dipinti dei Primitivi Fiamminghi, questo è il
posto giusto.

Tra gli artisti esposti ci sono Jan Van Eyck, Gerard David, Hugo Van
Der Goes e molti altri. Per molti storici dell’arte qui è custodita la
collezione d’arte antica più interessante dei Paesi Bassi. Inoltre il
museo è stato completamente ristrutturato ad opera di uno studio
di architettura fiammingo molto innovativo.

Il Groeninge nel 2006 ha ospitato una grande retrospettiva di Pablo
Atchugarry, con opere provenienti da collezioni private di tutto il
mondo. 4 anni dopo il museo ha acquisito una scultura per la
propria collezione, che è esposta e visibile in modo permanente nel
parco.

Il museo è aperto tutti i giorni dalle 9:30 alle 17:00 e il biglietto
intero di ingresso è di 14 euro.

GROENINGEMUSEUMGROENINGEMUSEUM
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https://www.museabrugge.be/bezoek-onze-musea/onze-musea-en-monumenten/groeningemuseum


BASILICA S. SANGUEBASILICA S. SANGUE
Questa Basilica è molto conosciuta perché ospita un frammento
del tessuto utilizzato da Giuseppe d’Arimatea per asciugare il
sangue di Cristo dopo la crocifissione. Architettonicamente è
divisa in due parti: la cappella romanica di San Basilio e la cappella
superiore del Santo Sangue in stile gotico.

La chiesa è aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17 e non è previsto un
ticket per l’ingresso.
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minnewaterminnewater
Conosciuto come il lago degli innamorati, questo è uno dei posti
più caratteristici e popolari di Bruges e si trova vicino a Begijnhof. 

Se vuoi scattare una foto/cartolina o rilassarti all’aperto, questo
luogo è davvero rilassante.



GIRO IN BATTELLOGIRO IN BATTELLO
Una delle esperienze must have di Bruges è il giro in battello sui
canali: si sono numerosi punti di attracco dove acquistare il
biglietto per un boat trip alla scoperta di tutto il centro storico
della città.
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MOLO DEL ROSARIOMOLO DEL ROSARIO
Punto di partenza per numerose gite in barca, questo molo regala
uno dei panorami più suggestivi di Bruges. Possiamo definirlo uno
dei luoghi più fotografati della città: ti consigliamo di vederlo
all’ora del tramonto per un effetto wow garantito.

Mulino Sint-JanshuisMulino Sint-Janshuis

Infine se non sai resistere al fascino dei mulini a vento, abbiamo un
consiglio per una gita di qualche ora a Bruges. I mulini a vento si
trovano nel quartiere di Sint-Anna, a nord est del centro della città,
e sono raggiungibili dal Minnerwaterpark con una passeggiata di
un paio d’ore immersa nel verde. Come alternativa puoi noleggiare
una bici!



STREET ARTSTREET ART
Se vuoi sapere cosa vedere
a Bruges perché non vuoi
perderti nulla, ecco alcuni
spunti in tema di arte
urbana. Bruges non è la
città della Fiandre che
custodisce più opere,
Anversa e Gent hanno una
produzione artista più
consistente, ma ci sono
comunque alcuni
interventi di street art che
ti consigliamo di vedere!

55



4 murales da non perdere4 murales da non perdere

Un’opera di Viktoir dedicata all’ecosistema marino in
Ploegstraat 261
Il Cigno di ROA in Bidderstraat 70.2
L’opera The Harbor Master di Nigel Leirens in Vismijnstraat 5.3
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L’intervento di Strook in legno riciclato realizzato per il progetto
Legendz di fronte al Concertgebouw.4



ARCHITETTUREARCHITETTURE

Bruges è la città delle
“casette colorate”, ma a
livello architettonico
riserva delle sorprese
straordinarie.

Se vuoi organizzare un
viaggio, abbiamo altri 2
consigli per te!
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https://www.visitflanders.com/it/destinazioni/bruges/index.jsp?utm_source=ToAWebsite&utm_medium=referral&utm_campaign=TravelOnArt2022&utm_content=Bruges


MAPpA 25/25MAPpA 25/25
La mappa 25/25 mostra una serie di interventi permanenti di arte
contemporanea e architettura che sono stati realizzati in città. 

Ogni 3 anni infatti si svolge la Triennale di Bruges che porta artisti
e architetti nazionali e internazionali a costruire un nuovo sguardo
sulla città. 

L’obiettivo di questa mappa è invitarti ad esplorare gli spazi
pubblici e scoprire luoghi inaspettati, come è successo a noi. La
mappa può essere chiesta all’ufficio del turismo o puoi scaricarla
dal sito triennalebrugge.be 
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Oooh!Oooh!

Non è finita perché l’Ufficio del Turismo ha identificato 4 itinerari
tematici nella Guida Oooh! (disponibile anche in Italiano presso
l’ufficio del turismo), uno dei quali ha come focus gli highlight
contemporanei. 

Noi per esempio abbiamo scoperto l’Archivio di Stato, opera di
Salens Architecten, che è stato progettato evocando una pila di
carte affacciate sul fiume, e il padiglione di ingresso del Museo
Gruuthuse il cui design in acciaio lascia il segno.





DOVE DORMIREDOVE DORMIRE

Se stai cercando un hotel per dormire a Bruges, noi abbiamo
soggiornato all’Hotel Monsieur Ernest che abbiamo apprezzato
molto per la posizione strategica (fuori dal caos, ma in pieno
centro storico). 

Comunque non preoccuparti perché ci sono numerosi hotel o
incantevoli B&B in cui goderti il tuo soggiorno!

Per raggiungere Bruges il treno è il mezzo perfetto. 
Se arrivi all’aeroporto di Bruxelles puoi prendere il
treno per Bruges che dura circa 1.30. 
Se come noi parti da Gent, il treno dura appena
20/30 minuti.
Per muoverti a Bruges invece puoi tranquillamente
passeggiare o noleggiare una bicicletta.
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dove mangiaredove mangiare
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Quatre Vins Restaurant - a due passi da Grote Markt, è un piccolo
locale che propone un menù a base di tapas da condividere e
un’ampia proposta di vini, in particolare francesi. Noi abbiamo
cenato scegliendo le tapas veg con l’opzione di 5 piatti, ma se sei
affamato, ti consigliamo di scegliere l’opzione con più tapas. 

1

Il De Republiek - sempre in pieno centro, è un locale bellissimo in
cui puoi mangiare, bere qualcosa e anche lavorare. Noi abbiamo
scelto le opzioni vegane fusion, ma ci sono anche piatti tipici. 

2
Per una cioccolata calda e un concept che unisce bar e
parrucchiere, ti consigliamo Les Coquettes. 3



RISORSE UTILIRISORSE UTILI

61

Qui di seguito puoi trovare alcuni link di approfondimento utili per
organizzare il tuo viaggio d'arte nelle Fiandre!

Visitare Gent, cosa vedere tra arte e architettura

Bruges, cosa vedere in 12 tappe

Anversa, guida (semi) definitiva della città

Street Art ad Anversa, i muri da non perdere

Anversa, design e lifestyle

Itinerario barocco ad Anversa

Visit Flanders

https://www.travelonart.com/arte-contemporanea/visitare-gent-in-1-giorno/
https://www.travelonart.com/arte-contemporanea/bruges-cosa-vedere-in-12-tappe/
https://www.travelonart.com/viaggi/anversa-cosa-vedere-guida-definitiva/
https://www.travelonart.com/arte-contemporanea/street-art-ad-anversa-mappa-luoghi-da-non-perdere/
https://www.travelonart.com/viaggi/anversa-design-lifestyle-indirizzi/
https://www.travelonart.com/arte-contemporanea/itinerario-barocco-ad-anversa-scoperta-pieter-paul-rubens/
https://www.visitflanders.com/it/?country=it_IT


Guida creativa alle Fiandre
Un progetto di

Realizzata in collaborazione con


